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Il primo obiettivo di questo articolo
è il confronto fra i risultati ottenuti
nel decathlon, nelle singole prove,
dai migliori specialisti del mondo
del 2011 con quelli degli atleti che,
invece, erano al vertice della disci-
plina 50 anni prima, ossia nel 1961.
Il secondo obiettivo è il confronto
fra le prestazioni ottenute dai mi-
gliori decatleti del mondo nel 1961
e nel 2011, sempre in ciascuna del-
le dieci discipline, e quelle dei mi-
gliori decatleti italiani.

Confronto fra i risultati dei mi-
gliori decatleti del mondo nel
1961 e nel 2011.

Negli ultimi 50 anni sono state in-
trodotte nuove tabelle internazio-

nali di punteggio e, inoltre, in al-
cune discipline del decathlon ci
sono stati cambiamenti che han-
no influito sulle prestazioni:
• nel salto in alto lo stile ventra-

le (allora adottato da tutti i sal-
tatori in alto e da tutti i
decatleti) è stato sostituito da
quello dorsale;

• nel salto con l’asta sono state
introdotte le nuove aste in ma-
teriale in grado di accumulare
energia nella fase dell’imbuca-
ta e di restituirla al momento
del valicamento dell’asticella;

• nel giavellotto è stato cambia-
to l’attrezzo che attualmente
possiede un centro di gravità
più avanzato ed una coda più
spessa. 

I primi due mutamenti hanno fa-
vorito le prestazioni; il terzo ne ha
determinato uno svantaggio. I
tempi nelle gare di corsa, inoltre,
erano allora rilevati al decimo di
secondo con il cronometraggio
manuale, mentre oggi si utilizza
il cronometraggio elettronico e si
fa riferimento al centesimo di se-
condo. Per rendere più attendi-
bile il confronto fra le prestazioni
in queste tre discipline, sono sta-
ti aggiunti 24 centesimi ai tempi
manuali del 1961 nei 100 m, nei
400 m e nei 110 m con ostacoli.
La tabella 1 riporta i punteggi
totali dei migliori dieci decatleti
del 1961 calcolati sia con la ta-
bella di allora, sia con quella at-
tuale. 

Tabella 1 - Per i migliori 10 decatleti del 1961 vengono indicati il punteggio totale con la vecchia tabella internazio-
nale e con la nuova, oltre che la nazionalità, la sede della prestazione e la data.
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La tabella 2 riporta le prestazio-
ni nelle singole discipline di quei
dieci atleti, mentre nella tabella
3 sono indicati i punteggi per
ciascuna prova secondo la ta-
bella attuale.
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Tabella 2 - Per i migliori 10 decatleti del 1961 vengono riportate le prestazio-
ni nelle singole discipline di quei dieci atleti. Nelle ultime due righe sono in-
dicati i valori medi e le deviazioni standard.

Tabella 3 - Per i migliori 10 decatleti del 1961 vengono indicati i punteggi per ciascuna prova secondo la tabella in-
ternazionale attuale. Nelle ultime due righe sono indicati i valori medi e le deviazioni standard.
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La tabella 4 e le figure 1 e 2 si
riferiscono al contributo di cia-
scuna delle 10 discipline (in pun-
ti secondo l’attuale tabella e in
percentuale del punteggio tota-
le) per i migliori decatleti del
1961. Per i bassi punteggi for-
niti nel salto in alto e nel salto
con l’asta vanno tenuti presenti
i cambiamenti avvenuti in questi
anni e dei quali si è già detto,
vale a dire quello della tecnica
nel salto in alto e quello dell’at-
trezzo nel salto con l’asta. Le
gare che forniscono il maggior
apporto sono i 110 m con osta-
coli (11,17%) e il salto in lungo
(11,03%).

Tabella 4 - Per i migliori decatleti del 1961 vengono indicati, per ciascuna del-
le 10 discipline, il punteggio medio, secondo la tabella internazionale attua-
le, e il contributo percentuale al punteggio totale. Nell’ultima colonna è indicata
la deviazione standard.

Figure 1 e 2 - Per i migliori decatleti del 1961 vengono indicati il punteggio medio, secondo la tabella internazionale
attuale, per ciascuna delle 10 discipline e, rispettivamente, il contributo percentuale.
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La tabella 5 e le figure 3 e 4 for-
niscono i punteggi dei migliori
decatleti del 1961 suddivisi per
gruppi di specialità, ossia per i

salti (alto, lungo ed asta), i lanci
(peso, disco e giavellotto), le cor-
se veloci (100 m, 400 m e 110 m
con ostacoli) e i 1500 m, ed é in-

dicato anche quanto è l’apporto
percentuale di ciascun gruppo
sul punteggio totale. 
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Tabella 5 - Punteggi dei migliori decatleti del 1961, secondo la tabella internazionale attuale, suddivisi per gruppi di
specialità, ossia per i salti (alto, lungo ed asta), i lanci (peso, disco e giavellotto), le corse veloci (100 m, 400 m e 110
m con ostacoli) e i 1500 m; é indicato anche quanto è l’apporto percentuale di ciascun gruppo di specialità sul pun-
teggio totale. Nelle ultime due righe sono indicati i valori medi e le deviazioni standard.
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Figure 3 e 4 - Punteggi dei migliori decatleti del 1961, secondo la tabella internazionale attuale, suddivisi per gruppi
di specialità, ossia per i salti (alto, lungo ed asta), i lanci (peso, disco e giavellotto), le corse veloci (100 m, 400 m e
110 m con ostacoli) e i 1500 m; é indicato anche quanto è l’apporto percentuale di ciascun gruppo di specialità sul
punteggio totale.
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Le successive tabelle e figure si
riferiscono invece ai migliori de-
catleti del 2011. La tabella 6 ri-
porta i punteggi totali dei migliori
dieci decatleti del 2011, calco-
lati con l’attuale tabella di pun-
teggio. 

La tabella 7 riporta le presta-
zioni nelle singole discipline di
quei dieci atleti, mentre nella ta-
bella 8 sono indicati i punteggi
per ciascuna prova secondo la
tabella attuale. Dalle figure 4 e
7 si può notare come sia dimi-
nuito il contributo delle gare di
lancio sul punteggio finale (da
30,6% a 28%), soprattutto per
quanto riguarda il disco ed il
giavellotto, mentre sia aumen-
tato quello dei salti (da 28% a

31,4%), grazie ai miglioramenti
nei salti in elevazione, in parte
per i motivi di cui si è già detto.

La tabella 8 riporta i punteggi
ottenuti nelle singole discipline
dai primi dieci decatlet i  del
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Tabella 6 - Punteggi totali dei migliori dieci decatleti del 2011, oltre che la nazionalità, la sede della prestazione e
la data.

Tabella 7 - Prestazioni nelle singole discipline dei dieci migliori decatleti
del 2011. Nelle ultime due righe sono indicati i valori medi e le deviazioni
standard.



21atleticastudi 1-2/2012 

mondo del 2011. Dal confron-
to tra la tabella 3 e la tabella 8
si può osservare come nel
1961 i migliori atleti avessero
degli score finali molto distan-
t i  l ’uno dal l ’altro (deviazione
standard pari a 303), mentre
quelli del 2011 abbiano un per-
sonale di punti molto più omo-
geneo (deviazione standard
163). Fino agl i  anni settanta,
infatti, gran parte dei decatleti
di alta classe (soprattutto ame-
ricani) erano ottimi talenti che
sfruttavano al megl io le loro
special i tà più fort i ,  tentando
poi di cavarsela in qualche mo-
do con quel le debol i .  Attual-
mente, invece, non si può
pensare di poter entrare nei big
mondiali della specialità aven-
do una o più gare di livello me-
dio-basso. L’al lenatore di
Tomàs Dvoràk (già primatista
mondiale e tre volte campione
del mondo del decathlon) so-
steneva infatti che il punto for-
te del suo atleta fosse proprio
quello di non avere punti deboli
(Quercetani, 2008). 
Nella tabella 9 e nelle figure 4 e
5 sono riportati, per ciascuna
delle 10 prove dei migliori de-
catleti del 2011, i valori medi di
punti e di percentuale sul tota-
le del punteggio. A fornire i l
maggior apporto in punti sono
sempre il salto in lungo
(11,23%) e i 110 m con ostaco-
li (11,08%), seguiti dal salto con
l’asta (10,66%) e dai 100 m
(10,64%). L’apporto più basso
è quello dei 1500 m (8,76%),
seguito dai tre lanci (disco
9,27%; peso 9,28%%; giavel-
lotto 9,45%).
Nelle figure 6 e 7 vi è la suddi-
visione per gruppi di specialità
dei punteggi ottenuti dai miglio-
ri decatleti del 2011. 

Tabella 8 - Punteggi ottenuti nelle singole discipline dei dieci migliori deca-
tleti del 2011. Nelle ultime due righe sono indicati i valori medi e le deviazio-
ni standard.

Tabella 9 - Valori medi di punteggio e di percentuale sul totale del punteggio
di ciascuna delle 10 prove per i migliori decatleti del 2011; nell’ultima colon-
na indicate le deviazioni standard.
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Figure 4 e 5 - Valori medi di punteggio e percentuale sul totale del punteggio di ciascuna delle 10 prove per i migliori
decatleti del 2011.


